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LETTERA DEL PRESIDENTE DELLA CIA PROV.LE DI ANCONA 

 

L'ecosostenibilita' è una priorità dell'Europa di oggi. 

Il mantenimento del "bene comune terra" è spesso demandata 

all'agricoltura ed è infatti l'agricoltore che si assume, con grande senso di 

responsabilità,  passione e coraggio, l'onore e l'onere di produrre cibo, 

salvaguardando l'ambiente. Così,  oggi, l'agricoltore ha sempre più 

bisogno di continui aggiornamenti che riguardino le normative, in 

continua evoluzione, miranti all'ottenimento di quell'ecosostenibilita' che 

è garanzia di conservazione del bene terra. 

Questa pubblicazione, realizzata nell'ambito del progetto PSR 2014/2020 

dal titolo "RTI CIA INFORMA 2016", in collaborazione con CIA Marche, 

vuole essere un valido riferimento normativo che possa aiutare 

l'agricoltore nel corretto utilizzo dei fitofarmaci. Questi prodotti sono utili 

per l'ottenimento di alimenti di qualità ma il loro utilizzo deve essere 

responsabile, al fine di garantire la salute dell'operatore e della società 

tutta, riducendo al minimo l'impatto che questi prodotti possono avere 

sull'ambiente. 

Il Presidente 
 della CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTORI provinciale di Ancona 

Politi Maria Giuditta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 
 



La Malattia Professionale (definizione) 

 
La malattia professionale (spesso definita anche “tecnopatia”) è una 
patologia che il lavoratore contrae in occasione dello svolgimento dell'attività 
lavorativa e che è dovuta all'esposizione nel tempo e a dei fattori presenti 
nell'ambiente e nei luoghi in cui opera.  LLaa  ccaauussaa  lleennttaa  aaggiissccee  iinn  uunn  tteemmppoo  

ssuuppeerriioorree  aall  ttuurrnnoo  ddii  llaavvoorroo..  
 
Le Malattie Professionali nel lavoro agricolo 

DATI STATISTICI INFORTUNI/MP DEFINITI (fonte              ) 

Dati Generali 

Tipologia 2012 Italia 2016 Italia 2012 Marche 2016 Marche % Marche 

INFORTUNI 34.057 26.892 1.710 1.267 - 25,90 

      
MALATTIE PROF.LI 4.067 5.098 427 689 + 61,34 

La tendenza dei dati, riferiti ad un medio periodo (5 anni), rivelano la diminuzione i casi di infortunio 
ma si registra un aumento importante di casi di Malattie Professionali riconosciute e indennizzate 
dall’INAIL. 

Con questa pubblicazione vogliamo approfondire le cause e le normative di riferimento delle Malattie 
Professionali connesse al RISCHIO CHIMICO affinché si possono scongiurare e comunque limitare al 
minimo i danni fisici degli operatori.  In particolare tratteremo l’argomento dei prodotti chimici 
(naturali o di sintesi) usati per la difesa delle coltivazioni (FITOSANITARI). Nella seconda parte 
esponiamo le prestazioni che il lavoratore (dipendente o autonomo) può attivare per un eventuale 
risarcimento del danno subito. 

Le Malattie Professionali si generano negli ambienti di lavoro, sono legate alle modalità operative 
(corrette procedure) e anche dall’uso di sostanze chimiche naturali o di sintesi senza protezioni. 

PERICOLI PRESENTI IN AGRICOLTURA 
Tipologia  Causa 

Chimico  Fitofarmaci, Concimi, Carburanti 

Infortuni  Macchine, attrezzi, fabbricati, 
animali, sostanze chimiche  

Rumore  Macchine e attrezzi, impianti di 
produzione e trasformazione 

Vibrazioni  Macchine e attrezzi, impianti di 
produzione e trasformazione 

Microclima  Cantine, Stalle, serre e tunnel, silos 

Incendio  Depositi, magazzini, fienile 

Biologico  Allevamenti, cantine, silos, lavoro in 
campo aperto, punture insetti 

RADIAZIONI SOLARI  lavoro in campo aperto 

Movimentazione 
Manuale dei Carichi 

 Governo animali, Carico-Scarico, 
raccolta con casse 

Elettrico  Fabbricati, macchine e impianti 
 



Le Malattie Professionali si posso contrarre anche nelle attività lavorative agricole “tradizionali” che 

si svolgono in ambienti naturali e all’esterno (luoghi aperti) e che presenta dei pericoli specifici 

(radiazioni solari, infezioni, tetano, punture di insetti ecc.)   

E’ fondamentale la capacità del Titolare di azienda, datore di lavoro di valutare tutti i pericoli affinché 

si possano ridurre I RISCHI soggetti all’operatore senza provocare danni fisici. Con la formazione 

specifica o con l’aiuto di tecnici specializzati e possibile individuare corrette procedure di lavoro e 

soprattutto la protezione del corpo con adeguati Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.)  

 

 

IL RISCHIO CHIMICO NEL LAVORO AGRICOLO 
 
AGENTI CHIMICI “Biologici” legati agli ambienti di lavoro agricolo 
 

1) Generati e presenti nel ciclo produttivo dei Ricoveri Zootecnici – Silos 
(Prodotti di degradazione e fermentazione della sostanza organica)  

Ammoniaca, Metano, Idrogeno solforato  
 
2) Cantine 
(Prodotti della fase di fermentazione dell’uva)  

Anidride carbonica, Gas nitrosi e solforosi  
 

3) Depositi di Macchine e attrezzi  
Sottoprodotti di processi di combustione: Fumi (derivanti da macchine, impianti, ecc.) 
Monossido di Carbonio, Ossido di azoto (N) 
 
I PRINCIPALI AGENTI CHIMICI “Prodotti Acquistati e usati per le attività agricole” 

1) Prodotti fitosanitari per la difesa dei parassiti e per il diserbo chimico 
2) Concimi, fertilizzanti 
3) Sostanze utilizzate nella vinificazione e conservazione del vino, 
4) Carburanti, lubrificanti o oli minerali 
5) Disinfettanti, disinfestanti, solventi, detergenti usati per l’igiene degli ambienti 

  

 

Prodotti FITOFARMACI (o Fitosanitari) Reg. CE 1107/2009 
 

Definizione: Preparati sotto forma di miscela liquida, in polvere, o di gas contenenti una o 
più sostanze attive e altri encipienti (coformulanti, coadiuvanti, adesivanti, sinergizanti o 
corroboranti, ecc.) compresi microrganismi biologici, utilizzati per il controllo e la difesa dei 
organismi nocivi delle piante coltivate e per il controllo delle erbe infestanti e antagoniste 
delle colture in atto. I principi attivi possono comprendere sostanze organiche naturali o di 
sintesi e composti inorganici. Alcuni fitofarmaci sono utilizzati anche allo scopo di regolare 
i processi vitali e fenologici delle piante e per conservare le derrate alimentari stoccate in 
ammassi (Magazzini, Silos, ecc).  
 
 
 



 

Categorie di FITOFARMACi Parassita e Tipo di azione 

FUNGICIDI Azione preventiva i contro malattie funginee 
(es. peronospora, oidio, bolla ,ticchiolatura, ecc.) 

INSETTICIDI Difesa contro insetti (es. mosca delle olive) 

ACARICIDI Difesa contro acari (es. ragno rosso della vite) 

NEMATOCIDI Difesa contro i nematodi 

DISERBANTI o ERBICIDI Controllo delle malerbe  o erbe infestanti   

RODENTICIDI Difesa dai roditori (ratti, arvicole e grillotalpe) 

LUMACOCITI O MOLLUSCHICIDI Difesa contro le chiocciole e le lumache 

GEODISINFESTANTI Eeliminare i parassiti presenti nel terreno 

 

Forme di intossicazione (ACUTA o CRONICA)  
e di assorbimento della sostanza 

 

   

Intossicazione 
ACUTA da 

CAUSA 
VIOLENTA 

Intossicazione 
CRONICA da 

CAUSA LENTA 
nel TEMPO CONTATTO INGESTIONE INALAZIONE 

 

EFFETTI ACUTI 
 Irritazioni cutanee e oculari, cefalea, nasua, vomito, diarrea, disturbi 
dell’equilibrio,   
 

EFFETTI CRONICI 
Allergie a livello polmonare, quali asma, e alveoliti allergiche, dermatiti e le 
allergie cutanee, rinite allergica, broncopneumopatie, neoplasie, ecc. 
 

CONSEGUENZE E DANNI ALLA SALUTE 
 

VIE RESPIRATORIE  - Irritazioni alveolari 
- allergie (asma e bronchiti) 

OCCHI 
 

- Irritazioni, lacrimazione 
- allergie,  

ORGANI INTERNI: 
(fegato, reni, sistema nervoso entrale)  

- alterazioni funzionali 
- Tumore, neoplasie, ecc. 

EPIDERMIDE o CUTE - dermatiti irritative 
- dermatiti allergiche 

 
 
 
 
 



 
ETICHETTATURA: 
 

ALLEGATO 3 – sintesi delle Tabelle riepilogative sulla classificazione e 
l’etichettatura di pericolo dei prodotti fitosanitari secondo il Regolamento (CE) 
n.1278/2008 (CLP) 

 
SIMBOLI  

PRINCIPALI CATEGORIE DI PERICOLO DEI PRODOTTI FITOSANITARI 

AVVERTENZA Frasi 

H 

  
TOSSICI ACUTI via ORALE, CUTANEA e INALAZIONE Categoria 1,2,3 

 
PERICOLO  

 

   H
30

0
 

 
 

* TOSSICI PER LA RIPRODUZIONE DI Categoria 1B  
• SENSIBILIZZANTI DELLE VIE RESPIRATORIE DI Categoria 1  
• PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE  
• TOSSICITA’ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO –   
ESPOSIZIONE SINGOLA (STOT SE) DI Categoria 1  
• TOSSICITA’ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO – 
ESPOSIZIONE RIPETUTA (STOT RE) DI Categoria 1 

 

 
PERICOLO  

 

     H
3

6
0

 H
37

0
 

 
 

•CANCEROGENI DI Categoria 2  
•MUTAGENI DI Categoria 2  
•TOSSICI PER LA RIPRODUZIONE DI Categoria 2  
•TOSSICITA’ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO – 
ESPOSIZIONE SINGOLA (STOT SE) DI Categoria 2  
•TOSSICITA’ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO – 
ESPOSIZIONE RIPETUTA (STOT RE) DI Categoria 2  

 

 
ATTENZIONE  

 

H
3

4
0

 H
35

0
  

 TOSSICITA ACUTA via ORALE, CUTANEA e INALAZIONE Cat. 4 
•SENSIBILIZZANTI DELLA PELLE DI Categoria 1  
•TOSSICITA’ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO – 
ESPOSIZIONE SINGOLA (STOT SE) DI Categoria 3  
•NARCOTICI, TOSSICITA’ SPECIFICA PER ORGANO BERSAGLIO 
DI Categoria 3 (ESPOSIZIONE SINGOLA)  
•PERICOLOSI PER LO STRATO DI OZONO  

 

 
 
ATTENZIONE  

 

H
3

0
2

  H
3

1
7

 

 • PERICOLOSO ACUTO PER L’AMBIENTE ACQUATICO –Categoria 1 
• PERICOLOSO A LUNGO TERMINE PER L’AMBIENTE ACQUATICO 
Categoria 1 e 2  

 
ATTENZIONE  
 

H
 4

0
0 

 
Le lavorazioni agricole che maggiormente espongono i lavoratori ai rischi da agenti chimici 
è l’utilizzo dei prodotti fitosanitari e la distribuzione dei preparati sulle colture  
PRODOTTI FITOSANITARI - FASI LAVORATIVE A RISCHIO: 

A) Le operazioni di trasporto dei prodotti (P.F.) e la preparazione, diluizione della 
miscela, la gestione delle confezioni aperte (rimanenze).  

B) La distribuzione vera e propria che avviene con irroratrici, o pompe abbinate a: 
 TRATTORE CABINATO, TRATTORE NON CABINATO, DISTRIBUZIONE MANUALE 

C) ATRI RISCHI DI INTOSSICAZIONE: 
1) Le successive operazioni agronomiche nelle colture trattate (Tempi di rientro) 
2) La pulizia delle Macchine irroratrici, La manutenzione delle attrezzature usate  
3) Lo stoccaggio temporaneo dei contenitori vuoti e bonificati (Rifiuti Pericolosi) e il 

suo successivo smaltimento definitivo. 
D) Le manipolazioni dei prodotti raccolti dopo l’ultimo trattamento (frutta, ortaggi) 

 
 
 



 

LA NORMATIVA SUL CORRETTO UTILIZZO DEI FITOSANITARI 
 

 

Regolamento (CE) 1272/2008 - CLP 
Regolamento (CE) 1907/2007 REACH 

Classificazione e registrazione dei prodotti FITOFARMACI 

 

REGOLAMENTO (CE) N.1107/2009 
Autorizzazione e immissione in commercio 

 Direttiva CE 128/2009    
D.LGS 150 14.Ago.2012 Attuazione della Direttiva 2009/128/CE 
DECRETO INTERMINISTERIALE 22.01.2014 – recepimento del P.A.N 

DRG (Marche) 1312 del 24/11/2014 Utilizzo corretto dei fitofarmaci  

 

DL.gs 81/2008 E 106/2009 (Testo unico sicurezza luoghi di lavoro) 
Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

 

PREVENZIONE E SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

• Valutazione dei pericoli e riduzione dei rischi attraverso: 

a) Informazione, formazione, addestramento dei lavoratori a svolgere in 
sicurezza e con le corrette procedure i lavori rischiosi 

b) Utilizzo dei D.P.I. e attenersi alle indicazioni dell’etichetta e Scheda di 
Sicurezza del prodotto fitofarmaco utilizzato 

c)  Utilizzo di Macchine sicure e “adeguate alle norme vigenti”  
d) Medico competente: controlli e Visite mediche periodiche 
e) Corretto stoccaggio e successivo smaltimento delle rimanenze e dei 

rifiuti (contenitori vuoti “bonificati) 
 

PRINCIPALI NORME DI RIFERIMENTO (Sintesi) 
D.Lgs. n° 81 del 9/4/2008 art. 21 – Disposizioni relative a componenti 
dell’impresa familiare ed ai lavoratori autonomi. 

I componenti dell’impresa familiare di cui all’articolo 230-bis del codice civile, i 
lavoratori autonomi che compiono opere o servizi ai sensi dell’articolo 2222 
del codice civile, i piccoli imprenditori di cui all’articolo 2083 del codice civile e 
i soci delle società semplici operanti nel settore agricolo devono: 

a) utilizzare attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cui al  
titolo III 

b) munirsi di dispositivi di protezione individuale ed utilizzarli 
conformemente alle disposizioni di cui al titolo III; 

c) munirsi di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 
contenente le proprie generalita qualora effettuino la loro prestazione in 
un luogo di lavoro nel quale si svolgano attivita in regime di appalto o 
subappalto. 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=obiettivi&source=images&cd=&cad=rja&docid=2R1yJqrDJ0wntM&tbnid=Mg__aTlD4TAUFM:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.forcalabria.it/obiettivi_25.html&ei=PkUnUteFHIqEtAbmjYCAAQ&bvm=bv.51495398,d.d2k&psig=AFQjCNGUYfaGQBa6ft1leUzZzq3wTHHErg&ust=1378391729438908


D.Lgs. n° 81 del 9/4/2008 * TITOLO IX – Sostanze Pericolose  

CAPO I – Protezione da agenti chimici 

 

Art. 221.  

Campo di applicazione  

Il presente articolo interessa e determina i requisiti minimi per la protezione dei lavoratori 

contro i rischi (Infortunio e di Malattie Professionali) per la salute e la sicurezza che si 

possono subire, dagli effetti di agenti chimici presenti sul luogo di lavoro (Fitofarmaci) o 

come risultato di ogni attività lavorativa che comporti la presenza e il contatto con agenti 

chimici compresi i Fitofarmaci (Trasporto, Stoccaggio Smaltimento dei Rifiuti).  

I requisiti individuati dal presente capo si applicano a tutti gli agenti chimici pericolosi 

che sono presenti e vengono utilizzati sul luogo di lavoro 

 

 

Art.223 Valutazione dei rischi 

 

I datori di lavoro sono tenuti al rispetto della legge e a proteggere i propri lavoratori dai 

danni causati dalle sostanze chimiche pericolose usate nelle fasi lavorative.  

La legge obbliga i datori di lavoro a redigere una valutazione del rischio, a utilizzare 

macchine e attrezzature adeguate alle norme vigenti (Nuove o revisionate), fornire le 

protezioni (D.P.I.) necessarie e indicate nella Scheda di Sicurezza del prodotto chimico, 

addestrare il personale ad un corretto uso del D.P.I. 

 

La scheda di sicurezza fornita dal rivenditore al momento del primo acquisto dei prodotti 

fitosanitari, fornisce molte informazioni e consigli utili al fine di proteggere i lavoratori dalle 

sostanze chimiche pericolose. Le indicazioni della Scheda di Sicurezza del prodotto 

Fitofarmaco, e devono essere RISPETTATE SEMPRE e in maniera SCRUPOLOSA. 

La Scheda di Sicurezza di qualsiasi Fitofarmaco è composta da 16 voci e in particolare : 

Sezione 1: Identificazione della SOSTANZA ATTIVA 

Sezione 2: Identificazione dei pericoli (Pittogrammi, indicazioni di pericolo, frasi di rischio, 

consigli) 

Sezione 7: Manipolazione e stoccaggio,  

Sezione 8: controlli dell’esposizione e PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Scelta dei DPI (Allegato VIII del D.Lgs. 81/08) Requisiti minimi richiesti in base all’analisi 

dei rischi (indicazioni della Scheda di Sicurezza del prodotto chimico). esposizione degli 

addetti, Modalità di impiego 

I DPI devono essere dotati di marcatura CE 

Sezione 11: Informazioni TOSSICOLOGICHE (grado di tossicologico del prodotto DL 50) 

ezione 12: Informazioni ECOLOGICHE (Danni all’ambiente acquatico) 

Sezione 13: CONSIGLI SULLO SMALTIMENTO dei contenitori vuoti o del prodotto 

 

 

 
 



 

 Malattie Professionali 
I REQUISITI 

L’ACCERTAMENTO e le 
PRESTAZIONI 

 

LL’’AASSSSIICCUURRAAZZIIOONNEE  ccoonnttrroo  llee  mmaallaattttiiee  pprrooffeessssiioonnaallii  
 

LLAAVVOORRAAZZIIOONNII  EE  SSOOGGGGEETTTTII  TTUUTTEELLAATTII 
 
Testo Unico Titolo I 

 
Industria e Servizi 

 

 
Testo Unico Titolo II 

 
AGRICOLTURA 

 

SSOOGGGGEETTTTII  TTUUTTEELLAATTII  NNEELL  TTIITTOOLLOO  IIII  DDEELL  TT..UU((AAggrriiccoollttuurraa))  

LLAAVVOORRAATTOORRII  AAUUTTOONNOOMMII::  

ccoollttiivvaattoorrii  ddiirreettttii,,  mmeezzzzaaddrrii  ee  ccoolloonnii,,  iissccrriittttii  oo  iissccrriivviibbiillii  aallll’’IInnppss;;  ((nnoo  IIaapp)) 

RReeqquuiissiittii  ppeerr  ll’’iissccrriizziioonnee  aallll’’IINNPPSS  ((LLeeggggii  11004477  ddeell  11995577  ee  99  ddeell  11996633))  

• OOggggeettttiivvii:: 

--  iill  ffoonnddoo  ddeevvee  rriicchhiieeddeerree  aallmmeennoo  110044  gggg  ddii  llaavvoorroo  ((112200  ppeerr  ii  mmeezzzzaaddrrii));; 

--  iill  nnuucclleeoo  ffaammiilliiaarree  ddeevvee  ccoopprriirree  aallmmeennoo  11//33  ddeell  ffaabbbbiissooggnnoo  llaavvoorraattiivvoo.. 

• SSooggggeettttiivvii::   
ssvvoollggeerree  mmaannuuaallmmeennttee  ll’’aattttiivviittàà  ddii  CCOOLLTTIIVVAAZZIIOONNEE  ee//oo  ddii  AALLLLEEVVAAMMEENNTTOO  iinn  

vviiaa  eesscclluussiivvaa  oo  aallmmeennoo  pprreevvaalleennttee;;  ll’’aattttiivviittàà  aaggrriiccoollaa  èè  pprreevvaalleennttee  ssee  ooccccuuppaa  

ppeerr  iill  mmaaggggiioorr  tteemmppoo  ddii  llaavvoorroo  nneellaannnnoo  ee  ccoossttiittuuiissccee  llaa  mmaaggggiioorr  ffoonntteeddii  rreeddddiittoo  

  
LLAA  TTUUTTEELLAA  EE’’  VVAALLIIDDAA  AANNCCHHEE  PPEERR  LLEE  AATTTTIIVVIITTÀÀ  CCOONNNNEESSSSEE  eess::  AAggrriittuurriissmmoo  

••  RRIIEENNTTRRAANNOO  NNEELLLLAA  CCOOPPEERRTTUURRAA  AASSSSIICCUURRAATTIIVVAA  AAGGRRIICCOOLLAA    SSEE,,    SSOONNOO  

SSVVOOLLTTEE  IINN  MMOODDOO  AACCCCEESSSSOORRIIOO  EE  MMAARRGGIINNAALLEE,,    
• SSEE  IINNVVEECCEE,,  SSOONNOO  SSVVOOLLTTEE  IINN  MMOODDOO  NNOONN  OOCCCCAASSIIOONNAALLEE  NNÉÉ  EECCCCEEZZIIOONNAALLEE,,  

MMAA  SSIISSTTEEMMAATTIICCAAMMEENNTTEE  EE  AABBIITTUUAALLMMEENNTTEE,,  SSEEPPPPUURREE  NNOONN  IINN  VVIIAA  

EESSCCLLUUSSIIVVAA  OO  PPRREEVVAALLEENNTTEE,,  IINN  QQUUEESSTTOO  CCAASSOO,,  OOCCCCOORRRREE  AATTTTIIVVAARREE  UUNNAA  

SSPPEECCIIFFIICCAA  EE  UULLTTEERRIIOORREE  CCOOPPEERRTTUURRAA  AASSSSIICCUURRAATTIIVVAA     

LLAAVVOORRAATTOORRII  DDIIPPEENNDDEENNTTII  DDII  AAZZIIEENNDDEE  AAGGRRIICCOOLLEE  

OOppeerraaii  FFIISSSSII  ((OOTTII)),,  SSttaaggiioonnaallii  ee//oo  ggiioorrnnaalliieerrii  ((OOTTDD)),,  i soci di società 
cooperative. 

DDIIRRIIGGEENNTTII,,  QQUUAADDRRII  EE  IIMMPPIIEEGGAATTII  AAGGRRIICCOOLLII 

  

SSoonnoo  aassssiiccuurraattii  pprreessssoo                                              ((LL..  11665555//11996622,,  aarrtt..  33))::  



LLEE  MMAALLAATTTTIIEE  PPRROOFFEESSSSIIOONNAALLIIIINN  AAMMBBIITTOO  IINNAAIILL 
 

 

  

  

  

  

  

  

LLAA  MMAALLAATTTTIIAA  ÈÈ  DDAA  IIMMPPUUTTAARREE  AALLLL’’UUSSUURRAA  EEDD  AALLLLAA  NNOOCCIIVVIITTÀÀ  DDEELL  TTIIPPOO  

DDII  LLAAVVOORROO  SSVVOOLLTTOO,,  DDEELLLLEE  SSOOSSTTAANNZZEE  EEDD  AATTTTRREEZZZZII  OO  MMAACCCCHHIINNAARRII  

IIMMPPIIEEGGAATTII,,  DDEELLLL’’AAMMBBIIEENNTTEE  IINN  CCUUII  IILL  LLAAVVOORROO  SSII  SSVVOOLLGGEE 

LLaa  ccaauussaa  ddeellllaa  mmaallaattttiiaa  èè  ccoossttiittuuiittaa  ddaa  uunnaa  PPRROOLLUUNNGGAATTAA  EESSPPOOSSIIZZIIOONNEE  aaii  

ffaattttoorrii  ddii  rriisscchhiioo  llaavvoorraattiivvii  ee//oo  aammbbiieennttaallii,,  SSUUFFFFIICCIIEENNTTEE  aa  ccoommppoorrttaarree  

ll’’iinnssoorrggeerree  ddeellllaa  mmaallaattttiiaa((DDaannnnoo  FFiissiiccoo  IInnvvaalliiddaannttee)).. 

IILL  SSIISSTTEEMMAA  MMIISSTTOO      

SISTEMA ASSICURATIVO INAIL per le MP – SISTEMA MISTO 
 
LA GESTIONE DELLA DENUNCIA DI MALATTIA PROIFESSIONALE (Agricoltura) 

TABELLATE  (Art. 211 DPR 1124/65) NON TABELLATE 

Contratte nell’esercizio  e a causa del 
lavoro agricolo 
TABELLATA 
La presunzione legale di origine a fronte di 
tre requisiti 

1) Tipologia di malattia connessa  
2) Tipologia di lavorazione 
3) termine entro il quale proporre la 

domanda (decadenza) 

 
 
Malattia di cui sia comunque 
COMPROVATA la causa di lavoro (Sent.CC 
179/1988) 
L’onere della prova è a carico del lavoratore 
La prova della tecnopatia è più complessa 
e articolata  
 

Testo Unico 1124/65 
Tabella di Legge delle M.P.  
Presunzione Legale di Origine 
(Aggiornamento della Tabella 09/04/2008)  
Agricoltura + 24 voci 

 
Il lavoratore DEVE DIMOSTRARE 
L’ORIGINE PROFESSIONALE 

 ONERE DELLA PROVA 
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MMAALLAATTTTIIEE  PPRROOFFEESSSSIIOONNAALLII  TTAABBEELLLLAATTEE 

ttaallii  ssoonnoo  llee  mmaallaattttiiee  ccoommpprreessee  iinn  ttaabbeellllee  ((ppeerr  ll’’iinndduussttrriiaa  ee  ppeerr  ll’’aaggrriiccoollttuurraa))  iinn  ccuuii  ssoonnoo  

aassssoocciiaattee  aadd  uunnaa  oo  ppiiùù  ssppeecciiffiicchhee  aattttiivviittàà  llaavvoorraattiivvee::  ssee  iill  mmaallaattoo  hhaa  ssvvoollttoo  qquueellll’’aattttiivviittàà  

ssccaattttaa  llaa  PPRREESSUUNNZZIIOONNEE  DDII  OORRIIGGIINNEE  LLAAVVOORRAATTIIVVAA 

ssppeettttaa  eevveennttuuaallmmeennttee  aallll’’IINNAAllLL  ddiimmoossttrraarree  ((oonneerree  ddeellllaa  pprroovvaa))  cchhee  nnoonn  vvii  èè  nneessssoo  aallccuunnoo  

ttrraa  llaa  mmaallaattttiiaa  eedd  ii  llaavvoorrii  ssvvoollttii 

PPEERRIIOODDOO  MMAASSSSIIMMOO  DDII  IINNDDEENNNNIIZZZZAABBIILLIITTÀÀ (Corte Costituzionale, sentenza 206 del 1988) 

LLAA  PPRREESSUUNNZZIIOONNEE  TTAABBEELLLLAARREE  OOPPEERRAA  AANNCCHHEE  SSEE  LLAA  DDEENNUUNNCCIIAA  DDEELLLLAA  MMAALLAATTTTIIAA  

AAVVVVIIEENNEE  OOLLTTRREE  II  TTEERRMMIINNII  TTAABBEELLLLAARRII,,  MMAA  FFOORRNNEENNDDOO  LLAA  PPRROOVVAA,,  DDAA  PPAARRTTEE  DDEELL  

RRIICCHHIIEEDDEENNTTEE,,  CCHHEE  EERRAA  SSOORRTTAA  EENNTTRROO  II  TTEERRMMIINNII  MMEEDDEESSIIMMII 

SSEE  LL’’IINNSSOORRGGEENNZZAA  DDEELLLLAA  MMAALLAATTTTIIAA  EENNTTRROO  II  TTEERRMMIINNII  FFIISSSSAATTII  NNEELLLLEE  TTAABBEELLLLEE  

NNOONN  VVIIEENNEE  PPRROOVVAATTAA  LLAA  MMAALLAATTTTIIAA  DDEEVVEE  EESSSSEERREE  TTRRAATTTTAATTAA  CCOOMMEE  ““NNOONN  

TTAABBEELLLLAATTAA”” 

 Accertamento e valutazione   

NUOVA TABELLA DELLE MALATTIE PROFESSIONALI NELL’AGRICOLTURA (Art. 
211 DPR 1124/65) E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI (Allgato 5 al 
DPR 1124/65) 

Patologia Nesso Lavorativo esposizione Minima 

MALATTIE causate da vibrazioni 
meccaniche trasmesse al sistena 
mano braccio 

 

Lavorazioni svolte in  modo non 
occasionale che comportano 
l’impiego di utensili, attrezzature, 
macchine, ed apparecchi che 
trasmettono vibrazione al 
sistema mano - braccio 

 

a)SINDROME DI RAYNAUD 
Secondaria (173.01) 

A) 1 ANNO 

b)OSTEOPATIE del polso, del 
gomito, della spalla (M19.2)  

B) 4 ANNI 

C) NEUROPATIE periferiche del 
nervo mediano e ulnare (G56.0) 

C) 4 ANNI 

 
 
 
ERNIA DISCALE LOMBARE 

Lavorazioni svolte in modo non 
occasionale, con macchine che 
espongono a vibrazioni 
trasmesse al corpo intero: 
Trattori,mietitrebbia, 
Vendemmiatrice. 
Lavorazioni di movimento 
manuale dei carichi svolte in 
modo non occasionale, in 
assenza di ausili efficaci 

 
 
 
1 ANNO 

MALATTIE DA SOVRACCARICO 
BIOMECCANICO degli arti 
superiori 

 
Lavorazioni svolte in modo non 
occasionale, che comportano 
delle movimenti ripetitivi, 
mantenimento di posture 
incongrue e impegno di forza 

 

a)Tendinite della spalla, del polso 
e della mano (M75) 

A) 1 ANNO 

b)SINDROME del TUNNEL 
CARPALE (G56.0) 

B) 2 ANNI 

c)Altre malattie da sovraccarico 
biomeccanico degli arti superiori 
(ICD.10) 

C) 1 ANNO 

 
 



MMAALLAATTTTIIEE  PPRROOFFEESSSSIIOONNAALLII  NNOONN  TTAABBEELLLLAATTEE 

qquueessttee  mmaallaattttiiee  nnoonn  ssoonnoo  ccoommpprreessee  nneellllee  ttaabbeellllee::  llaa  ddiimmoossttrraazziioonnee  ((oonneerree  

ddeellllaa  pprroovvaa))  ddeell  nneessssoo  mmaallaattttiiaa--llaavvoorroo  ssppeettttaa  aall  llaavvoorraattoorree 
 

LLAA  DDEENNUUNNCCIIAA  AALLLL’’IINNAAIILL  DDEELLLLEE  MMAALLAATTTTIIEE  PPRROOFFEESSSSIIOONNAALLII 
  

  

  

DDaattoorrii  ddii  llaavvoorroo  ppeerr  MM..PP..  ddii  ddiippeennddeennttee  OOTTDD  --  OOTTII    

oo  ddii  CCoollllaabboorraattoorrii  FFaammiilliiaarrii  
 

informa il datore di Lavoro/titolare entro 15 giorni  
dalla manifestazione della malattia con la consegna 
 del Certif. Medico 
 

       Datore di Lavoro 
      Titolare AZIENDA 

 

Invia una copia 
alla Pubblica 
Sicurezza 

INVIO denuncia all’ INAIL entro i 
5 gg successivi a quello di 

ricezione del certificato medico 
(se termine festivo, slitta al 1° g non festivo) 

 
RICEVE il Certf. Medico  

llaa  ddeennuunncciiaa  vvaa  ffaattttaa,,  ccoonn  cceerrttiiffiiccaattoo  mmeeddiiccoo,,  ddiirreettttaammeennttee  aallll’’IInnaaiill  ddaa  ppaarrttee  ddeell  

llaavvoorraattoorree  iinntteerreessssaattoo,,  qquuaannddoo:: 
 

- llaa  DDeennuunncciiaa  ddii  MM..PP..  nnoonn  ccoommppoorrttaa  aasstteennssiioonnee  ddaall  llaavvoorroo  ppeerr  iill  llaavvoorraattoorree 
- llaa  DDeennuunncciiaa  ddii  MM..PP..  ppuuòò  eesssseerree  pprreesseennttaattaa  aanncchhee  ssee  iill  llaavvoorraattoorree  hhaa  

cceessssaattoo  llaa  mmaannssiioonnee  ((llaavvoorraazziioonnee))  cchhee  hhaa  ccaauussaattoo  llaa  mmaallaattttiiaa 

- La manifestazione(1) della malattia professionale si considera 
verificata nel giorno in cui è presentata all'Inail la denuncia  

IILL  PPRRIINNCCIIPPIIOO  DDII  AAUUTTOOMMAATTIICCIITTÀÀ  (Art. 67 TU) 

GGLLII  AASSSSIICCUURRAATTII  HHAANNNNOO  DDIIRRIITTTTOO  AALLLLEE  PPRREESSTTAAZZIIOONNII  

EECCOONNOOMMIICCHHEE  AANNCCHHEE  NNEELL  CCAASSOO  IINN  CCUUII  IILL  DDAATTOORREE  DDII  LLAAVVOORROO  SSII  

OOPPPPOONNGGAA  OO  NNOONN  AABBBBIIAA  AADDEEMMPPIIUUTTOO  AAGGLLII  OOBBBBLLIIGGHHII  PPRREEVVIISSTTII  

SANZIONI  PPEERR  MMPP  ooccccoorrssii  aaii  ddiippeennddeennttii  oo  ccoollllaabboorraattoorrii  ffaammiilliiaarrii  
A CARICO DI: 
Datori di Lavoro e/o 
Titolari Azienda 

LA MANCATA DENUNCIA,  
TARDIVA, O INESATTA E/O 
INCOMPLETA 
 

(dal 1/1/2007) 
Sanzione da € 1.291,15 
a 7.746,85 
 

  
((11))  MMaanniiffeessttaazziioonnee::  uunn  ffaattttoo  oo  uunn  ccoonnccoorrssoo  ddii  ffaattttii  cchhee  ddiiaa  cceerrtteezzzzaa  ssiiaa  ddeellll’’eessiisstteennzzaa  ddeellllaa  mmaallaattttiiaa  ssiiaa  ddeellllaa  nnoorrmmaallee  

ccoonnoosscciibbiilliittàà  ddii  qquueessttaa  ddaa  ppaarrttee  ddeellll’’aassssiiccuurraattoo  ((ddaa  vvaalluuttaarrssii  ccaassoo  ppeerr  ccaassoo))..  



TTiittoollaarree  AAzziieennddaa  ––  CCoollttiivvaattoorree  ddiirreettttoo  

SANZIONI  PPEERR  pprroopprriiee  MMPP  ((TTiitt..  AAzziieennddaa  ––  CCoollttiivv..  DDiirreettttoo)) 

  EEsscclluussiioonnee  ddeellllaa  SSaannzziioonnee  ppeeccuunniiaarriiaa  iinn  ccaassoo  ddii  rriittaarrddoo  ddeellllaa  ddeennuunncciiaa  
aallll’’IInnaaiill    

 IInnddeennnniizzzzoo  nneeggaattoo  ppeerr  ii  ggiioorrnnii  ddii  rriittaarrddoo((iinn  ccaassoo  ddii  aaccccoogglliimmeennttoo))nneell  
ddeennuunncciiaarree  llaa  pprroopprriiaa  mmaallaattttiiaa  pprrooffeessssiioonnaallee 

NN..BB..  llee  pprreessttaazziioonnii  eeccoonnoommiicchhee  vveennggoonnoo  lleerrooggaattee  aaii  CC..DDiirreettttii..  ssoolloo  

iinn  pprreesseennzzaa  ddii  rreeggoollaarriittàà  ccoonnttrriibbuuttiivvaa  (Circ. Inail 30/1998 e 48/2006),,  
si considerano le seguenti inadempienze alla data dell’infortunio o della 
denuncia di MP, anche riferite a periodi pregressi non ancora prescritti, 
quindi occorre essere in regola con il pagamento dei contributi fino alla 
data finale della indennità di inabilità assoluta temporanea 
 
 LE PRINCIPALI PRESTAZIONI ECONOMICHE 

EROGATE DALL’INAIL  
(riduzione “dell’attitudine al lavoro” o “della capacità biologica di produrre reddito”) 

  
 
INDENNITÀ PER INABILITÀ TEMPORANEA ASSOLUTA 
 
NATURA DELL’INDENNITÀ (circolare MinLavoro n. 2 del 2003) 
L’indennità per inabilità temporanea assoluta, di cui agli artt. 66, 68 e seguenti del T.U. n. 
1124/1965 ha natura sostitutiva della retribuzione e ha lo scopo di risarcire il lavoratore del 
mancato guadagno avvenuto a causa dell’infortunio. 
La tutela che l’ordinamento garantisce al lavoratore infortunato è di natura speciale e 
prevale sulla tutela fornita per malattia comune, che risulta anche essere meno favorevole 
per il lavoratore. Infatti:  non sono previsti limiti temporali alla indennità di temporanea, è 
prevista la garanzia della conservazione del posto di lavoro per i soggetti che abbiano 
acquisito una disabilità in seguito ad un infortunio sul lavoro o a malattia professionale. 
Periodo di corresponsione: a partire dal 4° giorno successivo a quello dell’infortunio o MP, 
sino al giorno in cui permane l’inabilità assoluta al lavoro 
 

  
 

INDENNIZZO IN CAPITALE DEL DANNO BIOLOGICO 
 
(per eventi dal 25/7/2000): è un importo “una tantum, con postumi 

riconosciuti e compresi tra il 6% ed il 15%. Da 0 a 5% nessun indennizzo 
(franchigia).  
L’Indennizzo si stabilisce secondo una tabella che tiene conto, oltre che 
della misura dei postumi, dell’età (quella alla data della guarigione clinica) e 
del sesso. 
E’ possibile proporre, secondo scadenze e regole definite, entro un arco 
temporale prestabilito, solo su iniziativa dell’interessato, e non può dare 
luogo ad una diminuzione dei postumi (né, quindi, a restituzione di danaro). 
Se si presume, ma non è subito accertabile, che la lesione possa essere 



indennizzata in capitale, l’INAIL può effettuare una liquidazione provvisoria 
entro 30 giorni dal ricevimento del certificato medico di cessazione della 
temporanea. 
La liquidazione definitiva deve avvenire non prima di 6 mesi e non oltre 1 
anno dalla data di ricevimento del predetto certificato medico. in ogni caso, 
l’indennizzo definitivo non può essere inferiore a quello provvisorio.  

  
 

RENDITA VITALIZIA PER DANNO BIOLOGICO 
 
DANNO BIOLOGICO (LESIONE DELL’INTEGRITÀ PSICOFISICA)  ((postumi > 16%) 
conseguenze patrimoniali del danno all’integrità psicofisica dovute 
all’infortunio o M.P.  DDeeccoorrrree  dal giorno successivo a quello della 
cessazione dell'inabilità temporanea assoluta (anche per ricaduta, se la 
rendita non è ancora stata costituita – Circ. Inail n. 46/ 1978); in assenza di 
temporanea, dal giorno di ricezione della denuncia o del primo certificato 
medico della Malattia Professionale. Ha carattere di vitalizio, se al termine 
del periodo di  revisionabilità i postumi non sono inferiori al 16%. La 
Revisione è prevista 1 volta l’anno per 15 anni su iniziativa del titolare della 
rendita e/o dell’INAIL 
SI VALUTA SULLA BASE DI UNA TABELLA DELLE MENOMAZIONI 
COMPRENSIVA DEGLI ASPETTI DINAMICO-RELAZIONALI 
Il danno biologico non si riferisce alla sola sfera produttiva e lavorativa, ma anche a quella spirituale, 
culturale, affettiva, sociale, sportiva, ecc.: in altre parole, si riferisce a tutti gli aspetti ed attività 
attraverso cui le persone si realizzano. 

INABILITA’ PERMANENTE ASSOLUTA:  Conseguenza di una malattia 
professionale, la quale tolga completamente e per tutta la vita l'attitudine al 
lavoro. 
INABILITA’ PERMANENTE PARZIALE:  La conseguenza di una M.P. la quale 
diminuisca in parte, ma essenzialmente e per tutta la vita, l'attitudine al 
lavoro (2). 

(2) ATTITUDINE AL LAVORO=capacità biologica di produrre reddito, computata sulla perdita della capacità 
lavorativa generica (Tabelle TU) 

 

 
  

 
RENDITA AI SUPERSTITI 

 
Ai superstiti spetta una quota di rendita se, se la causa della morte è dovuta 
alla M.P. Viene concessa al CONIUGE fino alla morte, (salvo che si risposi), 
ai FIGLI  fino al compimento del 18° anno di età, fino al 21° anno di età se 
studenti di scuola media superiore o prof.le;  fino al 26° anno di età se 
studenti universitari.  SSe, viventi a carico e non occupati in lavoro retribuito.  
Il concetto di “vivenza a carico” ricorre quando il lavoratore deceduto, 
anche se non aveva totalmente a proprio carico il superstite, abbia 
concorso in modo efficiente al mantenimento, mediante aiuti economici 
che, per la loro costanza e regolarità, costituivano un mezzo normale, anche 
se parziale, di sussistenza (Cassazione, Sentenza n. 15914/2005). La rendita,  
è calcolata sulla retribuzione effettiva del dante causa, (considerando min. e 
max) o convenzionale, e spetta in quote: 



•  Al coniuge = 50% 
• Ai figli naturali orfani di un solo genitore = 40%  
    (Corte Cost. n. 86/2009) 

In nessun caso la somma delle rendite ai superstiti, nella misura a ciascuno di essi 
assegnata, può superare la retribuzione presa a base per il calcolo: se ciò avviene, 
ciascuna quota di rendita viene adeguata in proporzione. Se cessa una quota, le altre 
vengono reintegrate sempre in proporzione. 
 

 
 

 
 ALTRE PRESTAZIONI ECONOMICHE EROGATE 

DALL’INAIL  AA  CCAARRAATTTTEERREE  DDIIRREETTTTOO  
  

  
- INTEGRAZIONE DELLA RENDITA DIRETTA 
- ASSEGNO PER ASSISTENZA PERSONALE CONTINUATIVA 
- ASSEGNO DI INCOLLOCABILITÀ 
- EROGAZIONE INTEGRATIVA DI FINE ANNO 
- BREVETTO E DISTINTIVO D’ONORE 
- DIARIA E RIMBORSI 
- CURE MEDICHE NELLA FASE ACUTA E POST-TRAUMA 
- CURE IDROFANGOTERMALI E SOGGIORNI CLIMATICI 

 
 

 
 ALTRE PRESTAZIONI AI SUPERSTITI 

  
    

- AASSSSEEGGNNOO  FFUUNNEERRAARRIIOO 
- SPECIALE ASSEGNO CONTINUATIVO MENSILE 
- FONDO PER I FAMILIARI DELLE VITTIME DI GRAVI 

INFORTUNI 
 
 

 
 ALTRE PRESTAZIONI A CARATTERE DIRETTO, 

SPECIFICHE PER SILICOSI E ASBESTOSI  
  

- ASSEGNO GIORNALIERO 
- RENDITA DI PASSAGGIO 
- PRESTAZIONE AGGIUNTIVA FONDO VITTIME AMIANTO 

 



CONCLUSIONI: 

Per riassumere, la situazione attuale ci mostra un  calo dei casi di infortunio ma si registra 

una forte aumento delle Malattie Professionali , per tutte le gestioni ed anche per il settore 

agricolo. 

Le cause si possono attribuire a:  

  - Età mediamente elevata dei lavoratori agricoli e coltivatori 

 - Attività agricole di piccole dimensioni (coltivatori diretti) 

 - Scarsa  pratica di valutazioni tecniche dei rischi ed scarsa sorveglianza sanitaria   

   (MEDICO COMPETENTE) 

 - La diagnosi di Malattia Professionale spesso viene fatta in fasi molto avanzate della 

   vita lavorativa, senza alcuna fase clinica  e di cura precedente  

 - In agricoltura stanno emergendo le malattie di tipo biomeccanico, scarse sono le 

    richieste e i relativi riconoscimenti di Malattie Professionali di altro tipo (Organi  interni   

        e apparato respiratorio). 

La tutela sociale per questi casi esiste, ma necessita di personale qualificato e competente 

che possa istruire e consigliare i percorsi giusti per dimostrare il nesso CAUSA – 

EFFETTO della fase lavorativa riferita al danno fisico provocato dalla malattia.    

E consigliabile farsi assistere dagli uffici di Patronato delle associazioni di categoria 

agricole che possono fare un ottimo servizio. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stesura a cura di Roberto Profili 
Dicembre 2017 

  



 
 


